
3

L À  G A ZZ ETTA  D ’A CQ U I
.. .......... n ti» #

dV’W prirFcorfW à"T etfòT a ilTramble"Vìella“ "sta-’

| p  nel idesiclerio ; che/la. J)irez io n q |$  pccupi con 
e n#r già h qÌ tu adda to. H c ^ l q V r 0 h i |^ ^ ^  si pér-.. 
n iitte  tâMÿèïï ul^|p|fendÌC«^àHa lÉìodeftà propò* ! 
sta, che cioè si facciano anche istanze per l’allar­
gamento del ramblé divenuto oramai insufficiente 
alle  esigenze dell’esportazione, anche limitata ai 
due prodotti principali del 
il vino. 4 ;,li !k ' ' v;

Ripetutamente invitato sorge il socio Borreani, e 
f r i  mólte aìltVe pôpsï^ëràiio|d| èli;e..tralascia oi re ­
g istrare  p e r amore,,fii b rev ità ,i4i.ce,c h e ,5 0 ;anni 
sono un uomo su l fiore, del l’età venne-a fissare la 
sua dimora- in - Acqui, e- Vi venne col fermo pro­
posito di gèttàrë lô basi d è lia 1 VinitòltilraV Quésto 
uomo fu Matteo Menotti di venerata mem oria, 
che cominciò.ppllfi fabbricazione.;f|i,,,50  ettolitri, 
ejdj>a(.fprga df.^ttiyftà, Ie ,d i-lavoro , fini cq|le. pii* 
gljaia ,e; colla,;fppd;vzionet!di , qn  gran,diosp Stabi­
limento^ Jpcfi, soggiunse, pfie; nelte> mß,n lP dj (MaRep 
Menotti idqminayapo dqp, special)/scopj»;;dare Alla 
fabbricazione,, dei vini ;qn,: considerevole iißvi|uppp 
PI ,rjpptazipnp, a  .p rep a ra re  , ìQì , q r p ^ r e  .pe’n,suqi 
nippli e. pronipoti. p n a  generazione .sdì: operosi, pd; 
ipjteUjgenti yinicuUpri, ; ( - v: o J i lie
rljQ$3pryò • giustamente che gl’idealiidpl venerando 

zio (furono raggiunti, e che dei risu ltati ottenuti la 
qasa; Mpnotti.deye sentirne ,la; più v iva spdiJiqfa*, 
25iqne.,!Sl congratula epl Precidente ; Menotti.. ; Rpr 
1,’ònorificenza ricevuta, e, tanto più  che ièdo .vu ta  
a d e n t i  anni di lavoro je;; di studi,,com e m e 
fanno, ; am pia fede le quindici o : :y e n t i , fra 
m edaglie e ; menzioni, vinte;,nelle esposizioni nar 
z.ipnalii; regionali edesterp , fra  cui quelle, distinte, 
di, M elbournes di Bordeaux. Giunto a questo, punto 
npp: mancò di fargli presente' che l'onorificenza■ 
ayuta ;gl’im t;qne, obblighi. maggi ori „che .son,p quelli, 
d i)d a re  co)la; iRummata cpoperazione, ide’ suoi, 
fig|i,:Fedele e, Matteo ,un impulso , maggiore ralla 
produzionei.e ;di m ig lio rare ,sem preip iù  ja confe-.; 
zione dei vini. . . r  <-.■■■■

, Con parole,, che partono dal cuore’prppina alla 
sa lu te  non, spio de) £Sav,. Menotti pma;eziandio de) 
fratelli Beccaro, .Battaglia, DebepedòRiv Morielli e 
parecchi a ltri di cui,,mi sfugge. il, npme j. quaji, 
cqnfeziònandp,), yiqi sul terreno pratico, e scien­
tifico,; teqçqqo a l$ , ç rispettata la riputazione . ecj, 
il. prestigio, de), principale prqdotlp del Monferrato, 
tanto, a in in te rn q .p h e ,a |l’eet;ero. ... .,

. Pqscia esortò .vivamente,gl’indùstriaii della città 
e del circondario., a m igliorare e, perfezionare la. 
fabbricazione dei vini, e tantoupiù se rifletteranno 
che oggidì i nostri vini sono ricercati ed apprez­
zati sulle piazze :d i : Londra è  ‘Livèrpòdl ) che ,^è: 
poftè; ,déi’ Giappone veri oprò. ; a per,te, al com mèrci p . 
italiano, e che,Tesportazione all’ estero dei vini 
italiani nei nove m ési1 ^ec'öbsi, im cónfronto dél- 
l’anno preceden te ,, si yèn fico m aggiore di ,1400000 
ettolitri.! Quindi molto opportunam ente ricordò ib 
Comm. Bragg io di Strevi conte tino  fra i distinti 
vipicoltori dèi, circppdapjp, ejfrn. g)i .applausi del­
l’adunanza propose: di .spedirgli un telegramma 
come oraäggiö 'äd! ubò'. de’p iù  Vècchi .èd / àùtórè-1 
voli industriali è come dim qsfraziqne,’ int.esa.. q. 
consolarlo nella sventura, d a .o u i venne credei - i 
m ente colpito. (A pplàusi'ripetfiti).' :i"' ;; V  ’

Si alzo, per ultimo..il Gay. Menotti;e;con anim o : 
p rofon damén te : com mosso r  i ngraziò 'la» Società ’dèi 
Circoto pòr, ' I a 1 fes tosa ; e ‘ co rd ia te ,d ifii ós t(àziqne.a 
cui lq,fece segno, indi (Co,a „indiscutibile;!,coppe- 
lenza'imprése a^ragiOnarè delio sviluppo assentò 
dairihcliistria dei vini nel nostro Ciicoridarip^ e  
della sua bontà e credito sui mercati sia interni che

ft

èsteri. Con squisito sentimento di delicatezza men­
zionò le Jjtìlre (SSP*
|ano indirne cùr|d| studi | » la  viniçôlluràKe 
-|a ciò ^ p |  argò|fento pefi]|assicOTare;;ché.1a 
llnorific^pi^àccord^gli daiyainistro itegli , ' 6 ,

1» H i # »  dii f ma 6ìemente-TiceVè dai suoi concutadiniv"* servi ranno 
anche, a lui di sprone, pgr mig\ior.are-e perfezio­
n a r  ip la)cqùfezione t |e M m if ^ -  È/ne) r^ ig r^zijre  
ancora una volta gli amici i quali rivòlsero non 

Cso|o‘'fi luifrna è^aiî|fiô fa | suoi figli Katfeffî eg fe- 
’’âe ie^u s in g h ie re^p a ro ll, ìjrinda  1 àlfà prosperità 
dell’industria vinifera, (applàusi). Ë cosi ebbe 
term ine questa simpatica .fesficciuola, che verrà ) 
lungam ente ricordatacela)fa' Società del Circolo.

I »! 1 n $ -
PELLEGRINAGGIO NAZIONALE

A  R O J H A

In conformità, delle .istruzipm, ,e m a z ie , dai 
m inister^ dell’, jpte^np,. il.com itato centrale;espr. 
etitivò (iovette mellificare ,|a cjr,colare )2.volgente 
relativa ^.l,.pellegrinaggio .Nazionale,, T„ o . 

il pellegrinaggio è, diviso .in tre periodi. , . 
Il sotto comitato fiAcqiii iiqjtameqte ai comitati 

provinciali di 'Alessandria, .Brescia,: Cremona, Ge­
nove, yicepza^fJqyara,. Mantova, Mass^, ^prgamo,

; Reggio?Emilia,' MaÙrizió,1* Porli, ■ Tefàmof ?Gàmpo- 
: basso, Firenze, Bari, Reggio Calabria, Messina,
• Cajaqm» fAlermo,, fa parlò, del secondo,;periodo, 

i II viaggio pertanto dì quelli della nostra pro­
vincia che aderirono al pellegrinaggio, comincierà 
il giorno l i  e proseguirà nei, giorni 12, 13 e 14. 
Il Ritorno avrà , luogo nei giorni 17, 18, 19 e 20. 

, Si potrà restare in Roma, 6 giorni consecutivi.
- - - - - 7 1 i p Mi — W M — — — ^1 *  - - - - - - - - - - - -

SOCIETÀ’ OPERAIA EEMMINILE

Egregio Sig. Direttore
■ - ,  I ,  i i ! , i  ( ■ ( ■ < •  i  i l  ' f i  ; . ’ ; /

Mi rivòlgo alla di Lei gentilezza onde voglia 
compiacersi di inserire nel.pregiato .G iornale,di-, 
retto dalla V. S. la generosa elargizione di lire 
100 a favore della cassa delle Operaie inabili al 
lavoro 'di questo'"sodalizio,* fatta dad’llfi Sig. Ca­
valièri-Boccàccio Cav. Giuseppe ih occasione che 

(l’inesorabile fato estingueva , la suà amatissima 
genitrice Donné Orsola Cavalieri-Boccaccio.

S ei1 méntre compio a l ’.'dovere di rendere pub­
blico questo atto di beneficenza, istituito per sol- 

dé.varè la vécchiaja impotente ,à) lavoro, ringrazio 
a botòe dell’intera Società,il prelodajo' Sig. ÒaT 
vàliérè assicurandolo che "non verrà mài meno 
in noi la riconoscenza. Con stima la saluto

là  presidente MISSIRËTTL -, :):
N.B. —  Sappiamo che’ il Cav. Cavalieri felargi 

pure L. 100 all’ospedale di carità Jed altre L. 100 
all'asilo iiifàntilé di Aìorsasco.

^  Ristagno —. Furi? — In ora non preci- ; 
sata delia notte, dal, ' 22 al 23 , corrente, ignoti 
ladri, praticato firn foro' nel debole muro défia: 
casà d ’abitâziqné di Baldizzooè ; Giovanni, péne-;' 
trarono nella 'd i costui camera tda ìeltov ;e tro-; 
vatolà » di salii tata, - ruba r orto d a -una* càssà ap e rta ’ 
SO Ièpzdòli è carhfcie di tela usate,: aisjèéndeqfi1
in Complesso, al, yalòre- di ;L^(L40.;: Non C o n te n ti  - 
di- éiò 'frngaronù‘nèllà tasca ':d f  una g iacca1 ap­
pesa al ni tiro,' e  vi : tòlsero, itn portafoglio di pel Jó ■ 
usata contenente L. 200 in .biglietti .dì ;.i!, la

vario taglio. Se ne partirono quindi senza essere 
g f t iq m ti .  lM Ò sp e t.tì^ ^ ò dcrab aK ca5en c l o ^  
irto  D. B .|^ |ira ^ e | i ì re<̂ f e al'a 
a f f i t to n e  e«u # »
già 'preso  |â^cj|^Yd)fqéi

'■ Circa lè ore 8 arit.’ del giorno 15' corrente certi 
G, P., A. G. ed A. C. vennero tra  di loro a dj- 
’yqréio per futili motivi. Presto dalle parole pas­
sarono ai falli e si rincorsero a sassate. Nella 

^ r j jè f l i lÌG j P? |} ) (f jò  due ferite contuse alla re ­
gione lombare desVra giudjcataguapibile in giorni 
dodici.

CasSinaScò incenätoJ— T èrso  le ore 
2 antimferlìdìarié dei ’g ì i p o  ÿ l  '" corrènte mese, 
scoppiò un incendio in una quan tità  ;di stram e 
Posto sotto- ib-portico 'deiP abitazione di Ghione 
Emilio causandogli un dannò;' pèF fieno, strame 
ed attrezzi rurali bruciati, di L  1Q00. L’incendio 
fa p r q # t l6 i i a :^ in l J l i e jÄ t i t e  l i tf l  ’Ä i i j p  del 
forno. ìfk ìfitòné è M * . 1 j U ü ‘ u "

_ _ _ _ _ _ _  — *4i  V .V - - - - - - - - - *  

Carpeneto — , Arresta r “  . JU. giorno .19 
coìrren’fè' yètiod dai R.; 6 1 stàzlòne di Car- 
pefietò tratto in arrestò certo R. 'C. ; di Visone 
quale Ozioso e , vagabond^ e  ijerclje .penetrato 
nella Wtalia ’di cèrto Pé'rrarì ÉtaVfolofnèo'gli chiese, 
con modi prepotenti, da m angiare q^fia bere..

Âèqfti nnasseranno n p r__ _  .. .  _. . . .
p. 'chiibgràmiiià ’è éóisi IjttéRò qualità
(piccola forma) si pagherà L.'0,401'ah KiL quello 
PMfe, di ; priqià 8 forma. gfosea L.. 0,3fiy

N u o  v e  T e i C m è 'i » - *  Molti fra 'coloro ebe 
hanno;Azioni .della .d.isqioUa società.i deile ,> Nuove 
Terme, non si curaqqjvÔA/rè.Çftrs)^a,d... esigerle  
gl’interessi, Ramrnéntiàmp 'a. questi. ; r ita ro a tan i 
ch e 'à ll’ùfficib ’di’ esattóri a'1 si' .è p^è pronti a 
pagare gl’in teressi'd i !dfettè aziòYiu ‘‘i - - 1

• ’ hà, ' ‘dà
; qualche glorilo tras^orfiilö ï'Sddi^'ë^atPhôl nuòvò 
Igeale,. palazzo delle: Nuòve. iTèrme; opi ci si è ac­
comodata per benino.’TUittq, non; è, ancora a posto 

■ne,fia ìjoydla sede,.,mà,is|i.:sppra(lphè, presto :Qgni 
cosà sarà àll’òrdinè. A pròpositò. défta società pél 
Casino, rammentiamo che i^òèt : s'ÒHò’1 coòvocaii 
per domani (dòmehicaìJf’àlle !2 ; ponùj m1 adunanza 
generai^ affine idirproGedere aUÀ;nomina debpre- 

:stdeate,...dei.memM---4ùIU--àlr^iQPje.^ca(leoti di 
ufficio « dei revisori fieFcppli.;trattandosi di se­
conda Cflpvqcäzibne.lJ’adiinacteaVsbrä valida qua- 

'lunqjte sia il numero dettoci che VLintèrverranno./ 1 ■; ; *. fi”■ » «•••** i. t '  ̂\
V o c i  d e l  p ù b l q l i c Q  .-— Un. assiduo 

ci scrive: Non potrebbe Sig. D fre tto re , raccoman­
dare di tenere in maggior custodia, certi cani i 
qua^i formano k  d is tra z io n e  d i ^ u a n t i , d e v é o  
p assa r^  p e r  . « c a r a \  aNa JofoAmiità^iòné, ; rrei 
.luogi ove questi cani^ o n p  posti, dai loro padroni? 
■Mi pare che se, airà^usTòdia aélle case possono 
esser? p e q ^ r i L L  m i .  si, debba però  ; fare in 
mqdp che.essi; non nuociauo ai pacifici cittadinL

, ïW -
f t t t u  •— * ^ ^ 4 . r-r Tutti f Sjl preparano pei 

.prossipio. avvenimento nazionale,» ;-^  ha .detto 
giorni addietro il,^consigliere iGompatis in una 
^edufa del Cortsiglio prò vi nei a l e 'd i  '.iTöriUö,: — 
ond’io fo propósta1'che  anòhè 'fà  bbstba provincia 
jàbbia' a concorrére alla próssitfià;\Mò.stra. à ..(só- 
mißliänza di’*quanto; ,hà"fà,ttò ,J|à pbò’̂ c i a .  di Mi- 
labò abl’e'spVisizi^hèi teiçi.utasL. ixi f qifßllp!! "ci Uà. ’. 
i iùa proposta vqpné"ajùiine§sai.,ùaj',, ’CQOsigl.io» ü

diede, tncar'iqo ’ ailà: propria;; Deputazioni
« di. fare tale piozione oggetto i dii u lterio ri e spe­
ciali OLU'li. r  . "ft-,-:.-, ]i‘

- i  rii ;;ià che la Provincia di Torino r/non '


